
.

IL CASO 

Giovanni Vaccaro / SAVONA 

Un cassonetto dei ri-
fiuti  per  la  pausa  
pranzo o come po-
stazione  fotografi-

ca “instagrammabile”. 
I savonesi che hanno visto 

il questionario sul sito inter-
net di Sea-S stentano a crede-
re ai loro occhi, tanto che mol-
ti hanno pensato a un “pesce 
d’aprile” arrivato in ritardo o 
una delle storiche provoca-
zioni pubblicitarie delle pom-
pe funebri “Taffo”. 

Invece è tutto vero: le do-
mande sono state elaborate 
per conto della società che ha 
preso in mano il servizio di 
raccolta dei rifiuti con l’obiet-
tivo di introdurre il “porta a 
porta” a Savona che partirà 
tra pochissimi giorni. 

Il titolo è ambizioso: “Mani-
festo dei valori: Savona”. Il 
questionario viene collegato 
al progetto “RtoR: da rifiuto 
a risorsa. Un progetto di inno-
vazione sociale, co-design e 
decoro urbano”. 

Entrando nel dettaglio, ci 
sono  quesiti  sensati  come  
quello che interroga i residen-
ti savonesi su quanto ritenga-
no importante l’aspetto visi-
vo degli spazi di raccolta dei 
rifiuti oppure se concordano 
sul fatto che le isole ecologi-
che e i punti di raccolta siano 
un bene comune. 

Ma ci sono anche domande 

involontariamente comiche, 
come quella che suggerisce 
la nuova idea del cassonetto 
da utilizzare come (sic) “pun-
to di ritrovo, incontro, sociali-
tà”, oppure come “area per la 
pausa pranzo (spazi attrezza-
ti per mangiare o rilassarsi)”.

C’è chi ha rievocato la para-
dossale interpretazione della 
ricostruzione del ponte Mo-

randi offerta dall’allora mini-
stro dei Trasporti, Danilo To-
ninelli, che ipotizzava di ospi-
tarvi ristoranti e farlo diven-
tare un luogo in cui i turisti 
potessero fermarsi a fare un 
picnic, diventando bersaglio 
del comico tv Maurizio Croz-
za. 

Addirittura  la  penultima  
opzione del questionario di 

Sea-S indica come ipotesi l’u-
tilizzo come “postazione foto-
grafica, luogo “instagramma-
bile””. 

Ricordiamo che si sta par-
lando di cassonetti dei rifiuti. 
Sì intelligenti, perché apribili 
con un badge, ma non certo 
luoghi di ritrovo o dove met-
tersi in posa. 

«A Venezia hanno il Ponte 
di Rialto per fare le foto, a Sa-
vona forse punteremo tutto 
sui cassonetti per attirare i tu-
risti?», si sono chiesti alcuni 
residenti. Tra l’altro non è 
che in città manchino i luo-
ghi d’arte o i monumenti, an-
zi. 

Altre domande ancora sem-
brano prese direttamente da 
un test psicologico: «Se do-
vessi raccontare la tua città 
attraverso una o più forme, 
quali sarebbero?». La scelta è 
fra cerchio, quadrato, rom-
bo, triangolo, esagono, penta-
gono, puntini, spirale, linee 
ondulate,  linee  parallele.  
Bah. Viene quasi in mente l’e-
pica scena del test del film 
“Ghostbusters”, in cui il dot-
tor Venkman (impersonato 
dall’attore Bill Murray) im-
brogliava gli studenti con un 
test a tutto vantaggio delle 
studentesse avvenenti. 

La società Sea-S informa 
che le risposte saranno utiliz-
zate solamente per scopi di ri-
cerca: «Alla base di attività di 
co-design per proporre insie-
me nuove idee ed aspetto visi-
vo delle isole ecologiche di 
prossimità».  Inoltre  viene  
precisato che il questionario 
non è indirizzato a modifica-
re il servizio di raccolta rifiu-
ti. — 

FINALE

Il nome della famiglia Ghi-
gliazza era diventato un sim-
bolo, un marchio, nel mondo 
dell’edilizia e delle costruzio-
ni.  Protagonista  del  dopo-
guerra, della ricostruzione, 
sinonimo di crescita e lavo-
ro. Nei giorni scorsi è morto 
uno dei componenti storici, 
il geometra Piersanto. Aveva 
90 anni. Era uno delle menti 
e dei registi con il fratello Gia-
como (ingegnere) di un’ im-
presa portata a diventare un 

colosso nel mondo industria-
le savonese con la base sem-
pre a Finale. La città e il nome 
Ghigliazza erano un legame 
inscindibile. Un’azienda lea-
der nel settore del cemento e 
del  bitume.  “Iolando  Ghi-
gliazza” il nome dell’azienda 
di famiglia leader nella co-
struzione di immobili ed edi-
fici, anche pubblici, nella ri-
viera di ponente. Nel 2017 il 
sindaco di Finale dell’epoca, 
Ugo Frascherelli, ha conse-
gnato una targa di ricono-
scenza a Piersanto Ghigliaz-

za «per i 60 anni di attività 
svolti con alacre impegno e 
dedizione nel campo dell’edi-
lizia». Innumerevoli i proget-
ti che nei decenni il geometra 
Piersanto seguì con il fratello 
Giacomo e l’azienda di fami-
glia. Tutti legati a investimen-
ti edilizi, cave e al mondo an-
che  delle  strutture  turisti-
co-ricettive. 

Piersanto portò l’impresa 
di famiglia ad una fase di mo-
dernizzazione che gli permi-
se di primeggiare nel settore 
delle costruzioni di tutta la ri-
viera. Tra le principali opere 
ci sono strutture a Varigotti, 
il porto turistico di Finale, la 
sistemazione delle ex aree fer-
roviarie a Finalpia. Il funera-
le c’è stato martedì scorso.—

la nomina in asl

Repetto 
direttrice
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e Dialisi 

il ricordo degli amici

Addio Gori
partigiano 
“combattente”
di Castelvecchio

Piersanto aveva 90 anni

Finale piange Ghigliazza
Fu uno dei big dell’edilizia

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 

Tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 

Tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 

Tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R 

Tel. 019822624

Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 

Tel. 0198934271

Alassio

Inglese, C.so Dante, 344 

Tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 

Tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24 

Tel. 0182555599

Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146 
Tel. 0182931049
Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33 
Tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 
Tel. 019692670
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153 
Tel. 019677171
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso, 
Via Cesare Battisti, 385 
Tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, P.za Colombo, 1 Tel. 019745342

Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R 
Tel. 019829803

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 

Tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51 

Tel. 018285040

Bardineto

San Nicolò, P.za Vittorio Veneto, 2 

Tel. 0197907131

Cairo Montenotte

Nuova, Via Fratelli Ferraro, 1 

Tel. 019520726

Cengio

Santa Caterina, Via Padre Garello, 66 

Tel. 019554045

Villanova d’Albenga

Ranaldo, Via Roma, 16 

Tel. 0182582927

Savona: l’azienda che sta per rivoluzionare il porta a porta ha diffuso un discusso questionario 
Interrogando la gente sulla funzione delle nuove isole ipotizza pure aree per relax, selfie, socialità

Un cassonetto per “svagarsi”
L’idea di Seas per i rifiuti 

La dottoressa Monica Repetto 
è stata nominata direttrice del-
la struttura complessa di Ne-
frologia e  Dialisi  (nella  foto  
con il direttore generale Asl Mi-
chele Orlando). Si tratta di un 
incarico di grande rilievo per 
l'importanza clinica e organiz-
zativa del reparto. In Asl da 25 
anni, Repetto è un pilastro per 
le cure delle malattie renali.

Il cassonetto visto come “uno 
spazio di socialità” dove 
trovarsi e passare del tempo. È 
l’ironica vignetta subito virale 
dopo il questionario di Seas 

CASTELVECCHIO DI ROCCA BARBENA 

Si è spento a un passo dal se-
colo di vita. Ieri è mancato Fi-
lippo Marchi, nato a Torino, 
classe 1926, partigiano com-
battente. Da alcuni decenni 
aveva deciso di trasferirsi, 
con la moglie Rosina, nell’en-
troterra albenganese, nel Co-
mune  di  Castelvecchio  di  
Rocca Barbena. 

Con la sua morte si allun-
ga l’elenco degli ultimi testi-
moni  di  una  generazione  
che ha dedicato i migliori an-
ni delle propria gioventù al-
la lotta contro il nazifasci-
smo. 

«Il suo nome di battaglia 
era Gori e con quel nome ha 
continuato a chiamarsi per il 
resto della vita perché la sua 
battaglia per la democrazia 
e la libertà, non si è mai fer-
mata. Nemmeno nei reparti 
di confino quando operaio, 
lavorava alla Fiat» racconta-
no gli amici Wilma, Tino, Ele-
na, Lucrezia, Carla e Irene 
che hanno voluto ricordar-
lo. 

Nelle scuole aveva inse-
gnato ai giovani che la vita è 
un bene prezioso e si deve 
averne cura. «Ma diceva an-
che che si può rischiare di 
perderla a diciott’anni pur di 
riuscire a lanciare un fiore 
sulle impronte lasciate dai 
compagni giustiziati - prose-
guono - Ciao Gori, sei volato 
via in questa triste primave-
ra senza sole, lo hai fatto con 
il sorriso. Un sorriso che non 
è mai venuto meno, anche 
quando la tua voce si è fatta 
muta. Hai scelto ancora una 
volta, l’ultima, la libertà. Co-
noscerti è stato un privilegio 
ed una gioia starti accanto».

Filippo “Gori” Marchi

Le ex cave Ghigliazza a Finale in una foto di qualche anno fa

Piersanto Ghigliazza
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